
 
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 

(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parr.le - 29 Marzo - 5 Aprile 2015 - Domenica delle Palme- Lit. Ore: 2^ Settimana - 

Sabato 28 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) -  
ore 09.30: Solenni Esequie D.a Zanotto Aida - 
ore 15.30:Confessioni / -  DOMENICA delle PALME - (rosso) -  
ore 18.30: Benedizione Rami d’Ulivo - Processione - Passio a tre voci - D.o Gagliardi Anto-

nio - Oggi e Domani dopo le S.te Messe Mercatino del Pane per la Caritas - 
N.B.: Durante la notte ha inizio l’orario Legale - Avanzare di un’ora le lancette dell’orologio - 

Domenica 29 Marzo - Domenica delle Palme  - (rosso) - Inizio Settimana Santa - 
ore 09.30: D.i Bisin Giuseppe e Fam.- Benediz. Rami d’ulivo-Processione-Passio a tre voci 
ore 11.00: D.i Caldonazzo - Buggiani - D.a Dal Soglio Palmira - Passio a tre voci - 
ore:18.00: D.i Cesare ed Efra - D.i Sacchetto Nerino e Murari Zita - Passio a tre voci -  “Benedetto Colui che viene…” 

Lunedì 30 Marzo -  Lunedì santo - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Ss.te Anime - Dopo la S. Messa, pulizie straordinarie della Chiesa. C’è bisogno di aiuto 

da parte di volontari - Grazie! 

Martedì 31 Marzo - Martedì santo  - (viola) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Albarello Sergio e Fam. - 

Mercoledì  1 Aprile  - Mercoledì Santo  - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.a Modenese Virginia -  
ore 16.15: Confessioni 3^- 4^ Elementare -  

Giovedì 2 Aprile - Giovedì Santo - 
ore 09.30: In Cattedrale a Verona concelebrazione dei Sacerdoti con il Vescovo della Messa del Crisma.  
ore 15.30: Prove Chierichetti e 4^ Elementare per la Messa della sera: “Nella Cena del Signore” e “Lavanda 

dei piedi”.  
                                          TRIDUO PASQUALE del Signore  Morto, Sepolto, Risort o. 
ore 20.30: Messa “Nella Cena del Signore” (bianco)- 7° D.a Zanotto Aida - (Coro Giovani) -“Lavanda dei pie-

di” - Benedizione pane e distribuzione da parte dei Fanciulli della 1^ Comunione - Processione - Adora-
zione (ore 22.30) animata dal Gr. Adolescenti, Educatori e D. Luca - (Coro Giovani) - “Questo è il..” 

Venerdì 3 Aprile - Venerdì Santo - (rosso) - Giorno di Digiuno  e Astinenza  - 
ore 08.30: Recita Ufficio Letture e Lodi - Visita e Comunione agli infermi? - 
ore 11.00: Prove Chierichetti per la liturgia della sera. 
ore 15.00: Via Crucis - animata dai Ragazzi delle Elementari e Medie -  
ore 20.30: Celebrazione della Passione del Signore - (Lettura Passio a 3 Voci) - (Coro Adulti) -  
                 Breve Adorazione alla Croce presso il S. Sepolcro - 

Sabato 4 Aprile - Sabato Santo - (viola) -  
ore 08.30: Recita Ufficio Letture e Lodi - Confessioni ore: 09.00-11.45 - ore: 15.30-19.00 - ore: 20.00-21.30 -          
ore 11.00: Prove Chierichetti per la Veglia Pasquale - 
ore 21.30: Domenica di Pasqua  - Nella Risurrezione del Signore - 
                                                     - Solenne Veglia Pasquale  - (bianco) - 
Liturgia della Luce-Parola- Lit. Battesimale- Lit. Eucaristica - (Coro Giovani) - D.i Benefattori della Parrocchia                

Domenica 5 Aprile - Pasqua di Risurrezione del Sign ore - (bianco) - T. di Pasqua fino a Pentecoste - 
ore 09.30: S. Messa Parr.le - 
ore 11.00: Rito Accoglienza per Marotta Giulia - (Coro Adulti) - D.o Don Attilio Gobbetti - 30° D.a Dal Soglio 

Palmira - D.i Moro Dante e Luigi - 
ore:18.00: D.o Carino -  

Lunedì 6 Aprile - Lunedì di Pasqua - (bianco) - 
ore 09.30: S. Messa - D.o Bezzetto Maurizio -  
ore 11.00: S. Messa Parr.le e Rito del Battesimo di Marotta Giulia -  
N.B. Oggi non si celebra la S. Messa Vespertina - 

Avvisi Parr.li - A nome della Comunità, desidero ringraziare Don Roberto e P. Fortunato per l’aiuto Pastorale offertoci in 
questi giorni e, con loro, tutti quelli che hanno prestato vari servizi. Porgo i più fraterni Auguri di Buona Pasqua!  



 
+ Passione di Nostro Signore Ge-

sù Cristo sec. Marco (14,22-24) 
Venuta la sera, egli arrivò con i 
Dodici.…e mentre erano seduti a 
tavola e mangiavano, Gesù prese 
il pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: 
“Prendete, questo è il mio corpo”. 
Poi prese un calice e rese grazie, 
lo diede loro e ne bevvero tutti. E 
disse loro: Questo è il mio sangue  

dell’alleanza, che è versato per molti”. - Parola del Signore - 
Quest’anno la Diocesi ci propone di comprendere a fondo la 
Messa nei vari momenti che la compongono: perché è il te-
stamento d’amore che il Signore ci ha lasciato e di cui ci ha 
raccomandato di “Fare Memoria”. Non tanto una memoria  
come quella richiamata da una fotografia, ma essere noi, 
oggi, la “Memoria” viva di lui. Infatti quel “prendete” il pane 
diventato il suo corpo e dato a noi, è il modo con il quale la 
sua vita diventa la nostra vita. Solo Dio poteva farsi una vita 
sola con noi comunicandosi come “cibo”. Ecco l’Alleanza ! 
Una “Comunione di vita e di amore”, così intima da parte 
sua con noi, da paragonarla da sempre a quella dello sposo 
con la sua sposa. “Ti farò mia sposa, per sempre” dice il Si-
gnore per bocca del profeta Osea (2,21) e con l’Eucaristia 
egli esprime al meglio questa verità. 
Pensa cos’è la Messa, e che “Memoria” ci ha detto di “fare”, 
Gesù dell’ultima Cena. Lì c’è tutto l’amore di Dio per noi. Per 
questo 49 Martiri Cristiani di Abilene (Tunisia - 304 d.C.), 
secondo il racconto di uno storico del tempo, preferirono, 
contravvenendo agli ordini dell’imperatore Diocleziano, an-
dare incontro alla morte piuttosto che rinunciare a celebrare 
il Giorno del Signore (in Latino: “Dominica” o “dies Domini”. 
L’emerito Vescovo di Acerra, il Famoso Antonio Riboldi, an-
cora nel 2006, nell’omelia tenuta per la Solennità del Corpus 
Domini, riferiva ai fedeli, gli atti del processo tenuto dal giudi-
ce, proconsole Anulino, nei confronti di questi cristiani rap-
presentati dal loro portavoce Felice. 
Interrogato dal giudice, che lo accusava di disobbedire al-
l’imperatore frequentando l’Assemblea Eucaristica Domeni-
cale, Felice, a nome dei fratelli cristiani, dichiarava con fie-
rezza: “Senza la Domenica non possiamo vivere”. E conti-
nuava: “E’ ridicolo che tu ci chieda di rinunciare alla Domeni-
ca sorvolando sul fatto che siamo cristiani. Come se vi pos-
sa essere un cristiano senza il giorno della domenica o si 
potesse celebrare il giorno della domenica senza il cristiano. 
Non lo sai, che è il giorno della domenica a fare il cristiano e 
che è il cristiano a fare il giorno della domenica? Sicché, 
l’uno non può esistere senza l’altro e viceversa?”. 
E l’emerito vescovo di Acerra così commentava amaramen-
te: “Ascoltando questa testimonianza viene da arrossire pen-
sando a tanti nostri fratelli cristiani che non sanno più quale 
sia il vero significato della domenica. … Mentre l’industria 
del divertimento diventa sempre più invadente e moltiplica le 
occasioni per far festa, il cristiano sembra aver smarrito il 
“perché” e il “per chi” festeggiare. Purtroppo quando la do-
menica si riduce a puro “fine settimana” può capitare che 
rimanga chiuso in un orizzonte tanto ristretto da non vedere 
più il “Cielo”. Allora, per quanto vestito a festa, diventa inti-
mamente incapace di “fare festa”.  
La domenica ritorna ogni settimana per ricordare a tutti che 
Cristo è la nostra festa. La partecipazione all’Eucaristia di-
venta più che un obbligo un bisogno. “Come potremmo vive-
re, senza domenica?” dovremmo dire come i martiri di Abile-
ne!”.  
E come si ripete allora, anche per noi, quello che dice il van-
gelo di Luca nel l’episodio di Emmaus: “Egli entrò per rima-
nere con loro”. 

La parola del Papa,nella Sol.dell’Annunciazione (25 Marzo).  
Sul tema della Famiglia, che il Papa va trattando da tempo, 
anche in vista della chiusura del Sinodo (prossimo Ottobre) 
e l’apertura del Giubileo della Misericordia (8 Dicembre),  ha 
recentemente ricordato che Dio non solo ha voluto una Ma-
dre per la nascita e crescita umana del suo Figlio, ma lo ha 
anche affidato ad una famiglia, la Famiglia di Nazareth. 
Prendendo lo spunto dal fatto che molte nazioni, celebrano 
la Giornata della Vita il 25 Marzo Solennità dell’Annuncia-
zione, il Papa, davanti ai partecipanti del Movimento per la 
Vita, presenti in Piazza S. Pietro, ha accennato al ventesi-
mo anniversario della firma di S. Giovanni Paolo II° dell’En-
ciclica:“Evangelium vitae”. E così commentava:“Nell’Evange 
lium vitae la famiglia occupa un posto centrale. Infatti vi è 
scritto: La coppia umana è stata benedetta da Dio fin dal 
principio per formare una comunità di amore e di vita, a cui 
è affidata la missione della procreazione. Gli sposi cristiani 
si rendono disponibili ad onorare questa benedizione, con la 
grazia di Cristo, per tutta la vita. La Chiesa, da parte sua, si 
impegna solennemente a prendersi cura della famiglia che 
nasce, come dono di Dio per la sua stessa vita, nella buona 
e nella cattiva sorte: il legame tra Chiesa e famiglia è sacro 
ed inviolabile. La Chiesa, come madre, non abbandona mai 
la famiglia, anche quando essa è avvilita, ferita e in tanti 
modi mortificata. Neppure quando cade nel peccato, oppure 
si allontana dalla Chiesa; sempre farà di tutto per cercare di 
curarla e guarirla, di invitarla a conversione e di riconciliarla 
con l Signore. …..  
Vi chiedo per favore di non far mancare la vostra preghiera. 
Di questo c’è bisogno, non di chiacchiere. Invito a pregare 
anche quanti si sentono lontani, o che non sono più abituati 
a farlo, e vi ripropongo di recitare insieme la preghiera che è 
stata composta per il Sinodo sulla famiglia: 
 
Gesù, Maria e Giuseppe,  
in voi contempliamo  
lo splendore dell’amore vero,  
a voi con fiducia ci rivolgiamo. 
 
Santa Famiglia di Nazareth, 
rendi anche le nostre famiglie  
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole del Vangelo  
e piccole Chiese domestiche. 
 
Santa Famiglia di Nazareth,  
mai più nelle famiglie si faccia  
esperienza di violenza, chiusura e divisione: 
chiunque è stato ferito o scandalizzato 
conosca presto consolazione e guarigione.   
 
Santa Famiglia di Nazareth, 
Il prossimo Sinodo dei Vescovi,  
possa ridestare in tutti la consapevolezza  
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
la sua bellezza nel progetto di Dio. 
 
Gesù,Maria e Giuseppe, 
ascoltate,esaudite la nostra supplica. Amen. 

Papà Ciro e mamma Erica Fraccaro 
            annunciano con gioia  
  il rito di Accoglienza (ore 11.00) 
     Domenica di Pasqua 5 Aprile 
          e quello del Battesimo 
      Lunedì 6 Aprile (ore 11.00)                
     presso la chiesa Parrocchiale  
                       di Vigo 
         della loro piccola Giulia           Marotta Giulia 


